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"  Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, …  "  –  Mt 18.15-20 
 

Non sono regole, non è un breve manuale d’istruzioni per 

imparare la vita sociale e familiare, e neanche un prontuario 

da sfogliare per cercare la cosa giusta da fare. Ciò che Gesù 

oggi ci lascia è piuttosto uno stile, il modo di custodire un 

legame quando ha provocato una ferita, o un graffio, di far 

sì che quella ferita non diventi infetta e ancora più dolorosa. 

Passi da fare in punta di piedi, senza sbandierare le tue 

ragioni, senza gridare la tua verità. Un modo discreto e 

sussurrato di ricomporre, di ricucire lo strappo: perché sì, 

Lui è anche un buon sarto, che inizia con il cercare di far 

combaciare i due lembi, di avvicinarli delicatamente per 

vedere se stanno insieme. Privatamente, a quattr’occhi e, se va bene, «avrai guadagnato tuo fratello». Ma in 

che senso? Cosa vuol dire «guadagnare»? Significa forse ottenere un profitto o realizzare un vantaggio? È 

come se il bilancio della nostra vita non si basasse sui titoli, sui conti in banca, gli appartamenti che siamo 

riusciti ad accumulare, ma sui volti, sulle persone che avremo custodito, sull’amore che avremo reso possibile. 

Rivoluziona la nostra economia, il nostro concetto di patrimonio questo Gesù. E l’altro, quello che mi ha ferito 

e graffiato, non è più l’avversario da vincere, da umiliare con le mie ragioni, ma diventa il bene che non voglio 

perdere, l’assenza che non voglio sentire. Per questo Gesù ci invita a non smettere di fare tentativi, di provare 

e riprovare fino allo sfinimento: e se proprio non ci riusciamo siano per noi come quei pubblicani con cui Lui 

mangiava e beveva, che chiamava per nome, ai quali lasciava sempre aperta la speranza, perché si sa, l’amore 

ragiona sempre così, non sa contare. Bastano per Lui anche solo due o tre che si mettono d’accordo per fargli 

fare cose strepitose: basta accordarsi come le corde di una chitarra, come gli strumenti di un’orchestra, 

ognuno col suo timbro, con la sua voce: la sinfonia è assicurata. Perché Lui sarà là, non sopra, non davanti, 

ma in mezzo, come il filo del sarto che tutto ricuce.                                                                         D. Luigi Verdi     



Saluto  

Desidero ringraziarvi comunità di Quinto e Sana Cristina.  

Mi avete accolto in un tempo non facile della mia vita. Siamo 

arrivati, assieme al parroco don Stefano nel 2020, ancora 

erano attive le indicazioni per il COVID. Svolgevo il servizio al 

Centro Ascolto della Caritas di Treviso, all’Istituto GRIS di 

Mogliano Veneto e facevo visite notturne in Stazione a 

Padova con la Comunità Papa Giovanni XXIII, pur con le 

dovute protezioni, erano servizi che non si sono mai fermati.   

Fin dall’inizio mi avete dimostrato rispetto, mi avete accolto e 

me lo avete dimostrato, nelle celebrazioni delle messe, negli 

incontri informali e nei dialoghi personali. La vostra presenza nelle varie realtà pastorali e nei tanti 

gruppi in ambito sociale, è stata per me motivo di Testimonianza concreta e reale. Il vostro esserci 

con convinzione e fedeltà, diventava giorno per giorno motivante per la mia vita e per la mia scelta 

di prete. Di questo vi sono profondamente grato. Abbiamo percorso un tratto di strada di vita dove 

desideravo pormi come un fratello nella fede, che assieme a voi ha cercato di crescere umanamente 

e spiritualmente. Grazie di tutto quello che mi avete donato in questi anni. 

Un grazie alla vita di canonica, con la ricca presenza di laici e di don Stefano, don Riaudo, don 

Cristiano, don Luigi, d Rodolfo, d Austin e dei sacerdoti che l’hanno frequentata. Grazie per la 

familiarità e amicizia condivisa con Silvia e Lucia cooperatrici pastorali.  Un grazie ai sacerdoti di Zero 

Branco dove ogni giovedì abbiamo condiviso il Vangelo e il cibo. Sono stati luoghi importanti che mi 

ha dato l’opportunità di maturare nell’accoglienza, nelle mediazioni, nelle diversità e nel rispetto, 

ciascuno con la propria storia e carattere.  

Grazie a tutti della fiducia che avete avuto in me, GRAZIE !  

Continuo affidarmi alla vostra preghiera. don Stefano Moino 

 

Carissime comunità di Quinto e Santa Cristina, 

trovare le parole per salutarvi non è facile, ma quella che sento 

più forte nel cuore è: grazie. 

Dopo due anni vissuti tra voi, concludo il mio servizio pastorale 

per continuarlo in un’altra parrocchia, portando con me 

un’esperienza straordinaria, fatta di volti, dialoghi, sorrisi e tanti 

momenti che custodirò nel cuore. 

Grazie per l’accoglienza ricevuta e per tutto ciò che abbiamo 

condiviso: agli scout, agli animatori dei gruppi parrocchiali, ai 

ragazzi e ai catechisti e alle catechiste, ai chierichetti, alle ancelle e ai sacrestani. Grazie per i due Grest, 

durante i quali abbiamo sperimentato la bellezza di una Chiesa giovane e viva. 



Grazie per aver potuto distribuirvi l'Eucarestia nelle Messe e per essere entrato nelle case dei nostri 

ammalati per portare la Comunione: è stata una vera scuola di vita e di fede. Grazie al parroco don 

Stefano, a don Austin e don Stefano Moino per i momenti condivisi in canonica e grazie alle 

cooperatrici Silvia e Lucia per il tempo passato assieme. 

Vi chiedo di continuare a pregare per il mio cammino vocazionale e per quello degli altri seminaristi 

della nostra diocesi. Anch’io continuerò a portarvi tutti nella mia preghiera. 

Vi abbraccio forte e vi auguro ogni bene. Grazie di cuore!    Seminarista Riccardo Perizzolo  

  

 

 

RICORDATI DELLA RACCOLTA DEL FERRO E' tempo 

di preparare il ferro che avete in casa! Mettere ordine e 

liberarsi di quello che non serve più ma che può essere utile alla 

comunità, senza il bisogno di andare al CERD! Che cosa c'è di 

meglio?  Sabato 19 settembre, (o sabato 26 in caso di pioggia)  si 

svolgerà la tradizionale raccolta di ferro usato a sostegno delle 

attività della parrocchia di Quinto. UN'ATTIVITA' CHE PRODUCE 

UN DOPPIO BENEFICIO!!!! Passaparola! 

 

Defunti di questa settimana: Zanon Pietro, di anni 90; Romeo Giuseppina di anni 93; Volpato 

Giuseppe di anni 91 tutti di Quinto e Gasparini Giuseppe di anni 79, da Santa Cristina.   

Ai familiari le nostre condoglianze. “In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha la vita eterna.” 

 

 

S. CRISTINA: INTENZIONI PER LE SANTE MESSE 
 

SABATO          05\09 Ore 18.30 Def. Schiavon Giovanni, Palmira e figli / Gasparini Giovanni, Amelia, 

Delfo, Giuseppe e Giuseppina / Franchetto Bruno e Elsa / Baseggio Elda e 

Murer Gino / Paolo Meneghello, Lucio Bottiglieri e Volontari Vivi e Defunti / 

Miglioranza Maddalena (3° anniv.d.m.) 

DOMENICA     06\09 Ore 18.30 Def. Famiglie Cavasin e Bordignon. 

MARTEDI'       08\09 Ore 08.15 Def. Favaro Tiziano e genitori. 

GIOVEDI'         10\09 Per le comunità. 

SABATO          12\09 Ore 18.30 Def. Famiglie Andreatta e Brun / Fantin Eugenio, Maria e Mauro / 

Scantanburlo Candida.  

DOMENICA     13\09 Ore 18.30 Def. Berton Giuseppe e Gobbo Giannina / Crosato Angelo e Roberto 

/ Aggio Natale. 

 

 

Pulizie Chiesa S. Cristina:  (turno 4)  Carla G. – Mariagrazia F. – Ninetta – Mariarita - Rina – Roberta. 



SAN GIORGIO E SAN CASSIANO: INTENZIONI PER LE SANTE MESSE 

SABATO            05\09 Ore 18.30 Bonesso Giuseppe e Borsato Marisa / Vanin Bruno, Giovanna e Simionato 

Luca / Zanon Pietro e Franceschin Dina. 

DOMENICA     06\09 Ore 08.00 Def. Zago Francesco e Francesca / Gesa Jacobi -Erudi- Wilhelm e Anna 

Kabelitz. 

S. Cassiano Ore 10.00 Def.  Secondo intenzioni offerente / Favrin Pietro e Maria / Vanin Andrea 

e Favaro Luciana / Gasparini Giuliana e Monica / Anime del Purgatorio. 

Ore 11.00 Ore 11.00 Def. Cenedese Giovanni e Carrer Emilia / Italo Zandonà, Rossato Vittorio 

e Amelio / Famiglia  Artuso / Ciurli Giovanni e Pietro / Brutocao Maria. 

Ore 19.00 Ore 19.00 Def. Vanin Antonia. 

LUNEDI'              07\09 Ore 18.30 Dal Zilio Gino / Manzato Alessandro e Maria . 

MERCOLEDI'    09\09  Ore 18.30 Per la Comunità 

VENERDI'         11\09 Ore 18.30 Per la comunità 

SABATO            12\09 Ore 18.30 Def. Vian Rinaldo e Zanetti Fiorina / Bettiol Dino e Mario / Taborra Alberto 

e Famiglia Marcassa / Durigon Luciana (19 anni d.m.) / Pastrolin Vittoria / Bacchin 

Giacomo / Feltrin Maria e Angelo. 

DOMENICA     13\09 Ore 08.00 Def. Giovanna, Mario, Marisa e Lino.  

S. Cassiano ore 10.00 Def. Favarato Eugenio e Corrò Lina / Vanin Andrea e Favaro Luciana / 

Anime del Purgatorio. 

Ore 11.00 ore 11.00 Def. Gobbo Annamaria / Famiglia Gobbo Virginio e Famiglia Soligo 

Giovanni. 

Ore 19.00 ore 19.00 Def. Tosatto Alfonso, Vittorio e Giovanna. 

    

 

Educare a una pace disarmata e disarmante 

Alla riconciliazione e al dialogo sociale ha 

dedicato ampio spazio papa Francesco. Il conflitto 

fa parte dell’esperienza umana, rileva il papa, ma 

l’unità deve prevalere: «Di fronte al conflitto, 

alcuni semplicemente lo guardano e vanno avanti 

come se nulla fosse, se ne lavano le mani per poter 

continuare con la loro vita. Altri entrano nel 

conflitto in modo tale che ne rimangono prigionieri, perdono l’orizzonte, proiettano sulle istituzioni le 

proprie confusioni e insoddisfazioni e così l’unità diventa impossibile. Vi è però un terzo modo, il più 

adeguato, di porsi di fronte al conflitto. È accettare di sopportare il conflitto, risolverlo e trasformarlo in 

un anello di collegamento di un nuovo processo». 

La pace tra gli umani va di pari passo con quella con la terra: l’ecologia integrale tanto cara a papa 

Francesco esige un’umanità solidale e corresponsabile per le prossime generazioni che si impegni nella 

cura della casa comune, dono buono del Creatore dove tutto è in relazione.   


